
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Credere a Pasqua 
 

Il dramma del cristiano di ogni tempo 
è credere veramente nella risurrezione di Gesù Cristo, 
testimoniare al mondo che ciò è vero, 
che Gesù ha vinto la morte e il peccato, 
anche se continuiamo a esservi immersi, 
immersi nella morte e nel peccato  
e allo tesso tempo testimoni della luce e della vita della risurrezione.  
 

Credere nella risurrezione di Gesù significa 
non temere più alcuna forma di morte, 
vincere  ogni forma di morte, 
risorgere da ogni mortificante banalità del nostro esistere. 
 

E allo stesso tempo conservare la coscienza  
che non vi è risurrezione senza morte, 
che non esiste libertà senza riscatto dalla schiavitù, 
che non esiste luce senza tenebre, 
che non esiste bene senza male. 
 

La coscienza che non siamo noi a liberarci,  
ma Cristo ci libera con la sua morte-risurrezione, 
ci libera da ogni forma di morte, 
dalla morte dei nostri istinti 
dalla morte delle nostre convinzioni 
dalla morte dei nostri dogmatismi, 
dalla morte dei nostri moralismi, 
dalla morte delle nostre concezioni di Dio 
per immergerci nella luminosa vita dello spirito. 
 

Vivere la risurrezione 
sapendo che il vuoto sepolcro è il nostro passato, 
che la vita è altrove, 
oltre ogni possibile morte, 
non contenibile in alcuna forma, 
e che ogni nostra tomba rimarrà vuota. 
 

 
 
 
 
 



TRIDUO PASQUALE 
 

� giovedì 13: giovedì santo 
* alle ore 8.00: canto delle Lodi 
* alle ore 12.00: canto dell’Ora Media 
* alle ore 19.00: messa in Coena Domini.  
con i seguenti riti: 
- lavanda dei piedi 
- distribuzione del pane di condivisione  
- consegna delle vesti bianche ai bambini di prima comunione 
- riposizione del Ss.mo Sacramento 
 

� venerdì 14: venerdì santo.  
Giorno di astinenza e digiuno. 
* alle ore 8.00: canto delle Lodi 

alle ore 9.00: giornata di ritiro e digiuno . Sono invitati tutti i ragazzi delle medie, del corso di 
preparazione alla cresima e i giovani delle superiori. Un giorno di silenzio, di preghiera, di meditazione, avendo 
davanti agli occhi il Volto del Crocifisso, manifestazione visibile della Misericordia di Dio, che donandosi 
totalmente ci interpella per una libera risposta di amore. 

* alle ore 12: canto dell’Ora Media 
* alle ore 15: celebrazione in Passione Domini  
con i seguenti riti: 
- adorazione silenziosa 
- liturgia della parola con il racconto della passione secondo Giovanni 
- grande preghiera universale 
* adorazione della croce 
* memoria di Maria presso la croce 
* comunione 
 

* alle ore 18.30: Ora della Madre 
 

� sabato 15: sabato santo 
* alle ore 8.00: canto delle Lodi 
* alle ore 10.00: veglia di preghiera della Fraternità udinese di Comunione e liberazione 
* alle ore 12.00: canto dell’Ora Media 
* alle ore 21: veglia pasquale.  
*con i seguenti riti:  
- benedizione del fuoco e intronizzazione del cero 
- canto dell’EXSULTET 
- liturgia della Parola 
- liturgia battesimale 
- eucarestia pasquale 
- memoria mariana e benedizione e distribuzione dei fiori 
 

� domenica 16: Pasqua di risurrezione 
Alle ore 11.00: messa solenne. 
 
� lunedì 17: Lunedì dell’angelo. Festa di devozione. Le messe seguiranno l’orario festivo. 
 

� sabato 22, alle ore 17, nel salone del chiostro: incontro dell’associazione “don Gilberto Pressacco”  
 

� domenica 23: II di Pasqua 
in mattinata alle porte della basilica, la conferenza S. Vincenzo de’ Paoli della parrocchia raccoglierà fondi per 
iniziative caritative 
 

� venerdì 28: 
* alle ore 17, nel salone del chiostro, incontro a cura dell’associazione “don Gilberto Pressacco”  
* alle ore 20.30, in basilica: concerto del coro e orchestra del Liceo Stellini. 
 

� sabato 29, alle ore 20.30, in santuario: cenacolo mariano 
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